





 





 14 marzo 2007 / 72.07 
 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Quali motivi alla base dell'abbattimento dei camosc i alle Cantine di 
Mendrisio? 
 
 
La mattina del venerdì 2 marzo 2007 alcuni guardiacaccia incaricati dal Dipartimento del territorio 
hanno abbattuto cinque camosci dietro le Cantine di Mendrisio, sotto la rupe di San Nicolao. Già in 
dicembre erano stati abbattuti due camosci in questa zona. 
 
Il fatto ha suscitato la netta disapprovazione dell'Associazione amici del camoscio del Monte 
Generoso e dell'Associazione amici del parco della Montagna. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato : 

1) Considerato che nella zona non vi sono coltivazioni e che le cantine esistenti sono 
efficacemente protette verso montagna da alte e robuste reti, per quali motivi e con quali 
criteri è stata presa la decisione di abbattere in un solo colpo i cinque inermi ungulati? 

2) Se danni vi sono stati (non comunque visibili secondo le associazioni sopraccitate che hanno 
esperito un sopralluogo) sono essi imputabili alla popolazione di camosci che abita la 
montagna o ad altri fattori? Di quale entità sarebbero i supposti danni? Vi sono state denunce 
circostanziate da parte di privati cittadini? 

3) Sono state valutate eventuali misure preventive in alternativa all'abbattimento? 

4) Vi sono stati nelle vicinanze o altrove altri abbattimenti e se sì su quali criteri sono stati 
fondati? 

5) È stata considerata la pericolosità dei tiri in una zona rocciosa che si presta ai rimbalzi di 
proiettili e che si trova in stretta vicinanza di quartieri abitati? 

6) Ritiene in conclusione il Governo che l'abbattimento sia stata una risposta proporzionata 
rispetto agli eventuali problemi? 
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